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cfir Lc 19,1-10)1
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Tematica

(GreS VEeENUTO CEICATE salvare peccatorIi tema molto ALO uCa nel
OSITO AasOo Zaccheo, pubblicano che incontra ı] dono di salvezza, ascolta LO

olie (Je8 nella “{l Cdsd, 1n pratica l’insegnamento de] 4estro di Nazaret2.

Dopo AVCI completato oli studi nel Sem1inarıo Magglore A Blaj Romanıa), ha continuaAato la
razlone teologica PTECSSO la Facoltä A Teologia A Lugano (Svizzera). Dal 2000 brofessore A Sacra
Scrmittura: AÄntico Nuovo Testamento nel Sem1narı0 Magglore A Bla] nel Dipartimento A Teologia
Pastorale, Facoltä A Teologia Greco-Cattolica. E-mail danielpatulea@vyahoo.it.
Lezlone A PresentLala PTCESSO la sede della Facoltä A Teologia A Lugano (Svizzera), dieembre
ZU15, conclusione de] PTOSTaMINa PEI Consegulre la Libera Ocenza.
Abbondante la bibliografia, Ricordiamo, Lra l’altro: MARCHAL, Evangile selon Saint Luc, FPIROT

COLL., La Satinte Bihlie: Evangtles de Saint Luc de Satnt fean, Parıs 1955 222-224: | _ EMAIRE
BALDI, Atlante hihlico SIOY1d geografia Aella Bibbia, lorino 1L01-105:; SCHMID, ’ Evangelo
secondo Lucd, Bresc1la 1965, 366-368:; (JRUNDMANN, ÖEN, LNT 1L, Brescla 1966, /953-304:
STÖGER, Vangelo secondo Lucd, 1L, KRoma 1968, 141-145; HAUCK, LEVO), In LNT VIUL, Brescla 19/L1,

66; FUCHS, GNLEDOV, LNT A, Brescla 197/79, 19”1-208; PAUL, H bolitico, ()-
VECO sociale del SIUdaALsMO balestinese, (JEORGE (J„RELOT, Introduzione al N 4000 Testamento.
Aglı IMIZE delPera CHISTELANd, 1, KRoma 1L9”2U, 62-64:; RADERMAKERS BOSSUYT, Lettura bastorale del
Vangelo dr Lucd, Bologna 19855, 396-398:; SPINETOLTIL, Luca H Vangelo de{i DOVENt, AÄssIisı 19862,
586-591:; DU BUIT, TEricho, BOGAEFERT (ILL (ed.  _ Dicttonnatre encyclopedique de Ia B7
hle, Turnhout 1%”8/, 656-659:; („RADARA, Luca j} Vangelo deglı ultimi, Bologna 199L1, 66; NOLLI,
Evangelo SecOndo Lucd, (.ltta de] Vatlcano 1995, 5 1/-824: FAUSTT, ({a COMMUNLLA legge j} vangelo
dr Lucd, Bologna 1994, 626-631: POPPI, S/N0SS7 dei GUALEFO vangelt, 1L, Padova 53/1-5/2:
MARCHESELLI-CGASALE, Vangelo secondo Lucd, In Bibbia, Casale Monterrato 19962, 2486; ( ‚HIRIL. AL
AÄLEXANDRIEL, (‚OmMentar Ia Sfänta Evangheltie de Ia Lucd, Oradea 19”98, 23 1-255:; (URSATTT, 77 Padre
Adal di madre, Milano 1998, BORGHI, La responsabilita Adella 9L014. Vinere j} vangelo
secondo Lucd, Milano ZU00, 1/2-184:; BEVYREUTHER FINKENRATH, FASATOTON XOLDCL, In
Bologna ZU0U, 766-771:; HAHN, GNLEDOV, In Bologna 1815: MUNZER, LEVO),

Bologna KARRIS, H vangelo secondo Lucd, In BROWN
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Zaccheo, figura simpatica ed inedita
(cfr. Lc 19,1-10)1

Călin-Daniel Paţulea*

Tematica

Gesù è venuto a cercare e a salvare i peccatori – un tema molto caro a Luca – nel 
nostro caso Zaccheo, un pubblicano che incontra il dono di salvezza, ascolta e acco-
glie Gesù nella sua casa, e mette in pratica l’insegnamento del Maestro di Nazaret2. 

*	 Dopo aver completato gli studi nel Seminario Maggiore di Blaj (Romania), ha continuato la prepa-
razione teologica presso la Facoltà di Teologia di Lugano (Svizzera). Dal 2000 è professore di Sacra 
Scrittura: Antico e Nuovo Testamento nel Seminario Maggiore di Blaj e nel Dipartimento di Teologia 
Pastorale, Facoltà di Teologia Greco-Cattolica. E-mail: danielpatulea@yahoo.it.

1	 Lezione di prova presentata presso la sede della Facoltà di Teologia di Lugano (Svizzera), 9 dicembre 
2015, a conclusione del programma per conseguire la Libera Docenza.

2	 Abbondante la bibliografia. Ricordiamo, tra l’altro: L. Marchal, Évangile selon Saint Luc, in L. Pirot 
et coll., La Sainte Biblie: Évangiles de Saint Luc et de Saint Jean, Paris 1935, 222-224; P. Lemaire – D. 
Baldi, Atlante biblico. Storia e geografia della Bibbia, Torino 19642, 101-105; J. Schmid, L’Evangelo 
secondo Luca, Brescia 1965, 366-368; W. Grundmann, de‹, in GLNT II, Brescia 1966, 793-804; A. 
Stöger, Vangelo secondo Luca, II, Roma 1968, 141-145; F. Hauck, mšnw, in GLNT VII, Brescia 1971, 
25- 66; E. Fuchs, s»meron, in GLNT XII, Brescia 1979, 191-208; A. Paul, Il contesto politico, econo-
mico e sociale del giudaismo palestinese, in A. George – P. Grelot, Introduzione al Nuovo Testamento. 
Agli inizi dell’era cristiana, I, Roma 1980, 62-64; J. Radermakers – P. Bossuyt, Lettura pastorale del 
Vangelo di Luca, Bologna 1983, 396-398; O. Da Spinetoli, Luca. Il Vangelo dei poveri, Assisi 19862, 
586-591; M. Du Buit, Jéricho, in P.-M. Bogaert et coll. (ed.), Dictionnaire encyclopédique de la Bi-
ble, Turnhout 1987, 656-659; R. Gradara, Luca: il Vangelo degli ultimi, Bologna 1991, 66; G. Nolli, 
Evangelo secondo Luca, Città del Vaticano 1993, 817-824; S. Fausti, Una comunità legge il vangelo 
di Luca, Bologna 1994, 626-631; A. Poppi, Sinossi dei quattro vangeli, II, Padova 19944, 371-372; C. 
Marcheselli-Casale, Vangelo secondo Luca, in La Bibbia, Casale Monferrato 19962, 2486; Chiril Al 
Alexandriei, Comentar la Sfânta Evanghelie de la Luca, Oradea 1998, 251-253; M. Orsatti, Un Padre 
dal cuore di madre, Milano 1998, 84-106; E. Borghi, La responsabilità della gioia. Vivere il vangelo 
secondo Luca, Milano 2000, 172-184; E. Beyreuther – G. Finkenrath, ca…rw, car£, in DCBNT, 
Bologna 2000, 766-771; H. C. Hahn, s»meron, in DCBNT, Bologna 20006, 1815; K. Munzer, mšnw, 
in DCBNT, Bologna 20006, 1558-1561; R. J. Karris, Il vangelo secondo Luca, in R. E. Brown – J. A. 



Laccheo, figura SIMPATICA an NAÄacCHTA cfr FEC 19 1-10)

Lincontro diventa fa stor1a, mostrando che l’iniziativa SCINDIEC di Dio, esige
1a collaborazione dell’uomo. Zaccheo una figura simpatıca inedita ne] Vangelo
secondo Luca, rserva 110  - poche ettore.

4110141100 _) «1EnFrO nella CIEEd dı (JECY1ICO Ia attraversan.do, 2guand’ecco UOHLO, dı HOFE

Zaccheo, CADO dez Dubblicanı VLICCO, SCEYCADA dı »edere chz Y Ges  Ü, VE  - olı VIHSCIDA
della folla, herche OY'( hiccolo dı IAa 4A Hlora ADAanTtı C, DEr VIHNSCIVE

vederlo, salz 5S1COMOYO, herche dovevna DASSAYe dı ä 5>Ouando TIUNSE ul [u090,
(7e5.  M alzo IO saouardo olı disse: “Zaccheo, scendz Subito, Derche 0991 CDYO VIMANETE
(Fermarmi) CASA d  A 6 SCcese IM fretta IO Accolse DIENO dı 9L010. 7 Vedendo CLO, Hu
YHEOT.  ATEO “ EeNtTrato 1n AdAsad di peccatore!” 5M a Zaccheo, alzatos{t, disse al
SZONOFE: Ecco, 5Z0n0Fe, 210 do In metd dı C1IO che DOsstedo A1 boverı C, ho vubhato q _
alcuno, VPSEIEMSCO GUALLFO n»olte Fanto”. Hıesa olı vISDOSE: (roggZ DEr GuESLA CASA DENMUTAd
Ia salvezzd, perche anch’eglı 6 fıglio di Abramo 1017 Figlio delPu0m0 infattı DENMUTO
CEYCAFYeEe salyare C1IO che OY'( pDerduto”>»

I} brano appartıene esclusivamente Luca: Insieme alla parabola de] uon Sa
imarıtano cfr Lc 10,29-37) de]l Padre misericordioso cfr Lc 15,11-32) SOL10 <1111

Vangelo nel Vangelo»), dove 61 CONS1IUNSONO varl A]j de] “vangelo della misericordia”
d DIio brano 61 DUO leggere Insieme al precedente, 8,27-45, C1eCcO di
(Jer1c04. uc4 STESSO ha ’ung di SEegUltO all’altro durante ı] passagg10 di (GreS

FITZMVYER — MURPEHIY (ed.  _ N 4000 grande COMMINENTAFIO hiblico, Bresc1la 727/-928: ( )RSAT-
1L, In CAHIIENO CO Ia barola. (L OmmMeENtO alle letture festive delPanno (n Bresc1la Z005, 452-460
Cir. FAUSTT, ({a COPIUNLLA legge j} vangelo di Luca, 626
La ouarıgione de] C1e2c0 nNarrata C011 sobrietä Aa Luca Sottolineiamo l modoa In CUu1 l’ammalato 1
informa: CS domandö che CSa accadesse>» 18,36) ’annunecio che oli viene LFAaSMESSO «Passa (Jesu,

Nazareno'>» 18,37) L’evangelista In rilievo anche ’intervento della «QÖOuelli che cammı-
LLAVAaLLO avantı lo r improveravano berche LACESSEC>» 18,39):; soltanto dopo lo eonducono Aa (rJesu AIl  —)
NIZ1IO, la tolla informato C1e2c0 (Jesu A Nazaret, termine, orazle alla rivelazione dell’uomo
ouarıto, che chlama (Jesu SgnOrE ctr. 18,41), l popoalo A DIo In CaAMMINO Gerusalemme
la pbropria egeslaone. C1e2c0 ha ereduto ha hrofessato che (Jesu C114 Slgnore, ha rlacquistato la vista:
la tolla ha manıitestato l’attegg1iamento ostile, berö dopo accaduto diventa “XTLULLO Dopolo» ),
le CO  Z de] della ouarıgionNeE 1 manıitestano nella creaz10ne A QqUESTO “p0p010” C1ec0
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L’incontro diventa e fa storia, mostrando che l’iniziativa è sempre di Dio, ma esige 
la collaborazione dell’uomo. Zaccheo è una figura simpatica e inedita nel Vangelo 
secondo Luca, e riserva non poche sorprese al lettore.

Il testo

«1Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome 
Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva 
a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a 
vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, 
Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo rimanere 
(fermarmi) a casa tua”. 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: “È entrato in casa di un peccatore!”. 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al 
Signore: “Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qu-
alcuno, restituisco quattro volte tanto”. 9Gesù gli rispose: “Oggi per questa casa è venuta 
la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era perduto”».

Il contesto

Il brano appartiene esclusivamente a Luca; insieme alla parabola del Buon Sa-
maritano (cfr. Lc 10,29-37) e del Padre misericordioso (cfr. Lc 15,11-32) sono «un 
Vangelo nel Vangelo»3, dove si congiungono vari fili del “vangelo della misericordia” 
di Dio. Il presente brano si può leggere insieme al precedente, 18,35-43, il cieco di 
Gerico4. Luca stesso ha posto l’uno di seguito all’altro durante il passaggio di Gesù 

Fitzmyer – R. E. Murphy (ed.), Nuovo grande commentario biblico, Brescia 20022, 927-928; M. Orsat-
ti, In cammino con la parola. Commento alle letture festive dell’anno C, Brescia 2003, 452-460.

3	 Cfr. S. Fausti, Una comunità legge il vangelo di Luca, 626.
4	 La guarigione del cieco è narrata con sobrietà da Luca. Sottolineiamo il modo in cui l’ammalato si 

informa: «... domandò che cosa accadesse» (18,36) e l’annuncio che gli viene trasmesso: «Passa Gesù, 
il Nazareno!» (18,37). L’evangelista mette in rilievo anche l’intervento della gente: «Quelli che cammi-
navano avanti lo rimproveravano perché tacesse» (18,39); soltanto dopo lo conducono da Gesù. All’i-
nizio, la folla aveva informato il cieco su Gesù di Nazaret, al termine, grazie alla rivelazione dell’uomo 
guarito, che chiama Gesù Signore (cfr. 18,41), il popolo di Dio in cammino verso Gerusalemme trova 
la propria coesione. Il cieco ha creduto e ha professato che Gesù era il Signore, ha riacquistato la vista; 
la folla ha manifestato l’atteggiamento ostile, però dopo accaduto diventa «tutto il popolo» (18,43b), 
le conseguenze del segno della guarigione si manifestano nella creazione di questo “popolo”. Il cieco 
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DCI (Jer1co: «N 61 aVVICINAaVAa alla C1tta> mentfre «Ja STAavVva attraversando»: LAaC-

cont]1 paralleli di Mec 0,46-52 Mit 0,29-54 r1portano soltanto 1a ouarıgionNe di
C1eCcO (Bartimeo) di due ciech!?.

I} tema COINUNEC de]l due brani l’accesso di VUOINO alla salvezza, ı] DPI1MO CO  —

elementi divers]1 particolarmente significativi DCI mondoa siudaico, ira CUul quello
dell’incontro col CleCO, ı] secondo, DIU T1CCO di valore DCI ettori d origine Dasgana, ı]
pubblicano disprezzato, CO  - ı] - { 14  ( atteggs1amento di disponibilita: «ÜQuesto episodio
costitulsce culmine, un Salvez7a OS1 evidente, una 910108a not1z1a 'OSs1 Viva, che

test1mon1 61 persuadono che la Salita Gerusalemme Sara ı] trionfo finale, che C ontribut|
SCO110Ö di DIio STA DCI manıifestarsi (19,11)>»®.

Alcuni Ommentatorı1 110  - escludono possibile abbinamento CO  — quanto SUC,
C106, 1a parabola delle mine cfr Lc 19,11-27), «perche esprime la possibilitä di traf-
Hcare ene doni] Mcevut1>/.

Struttura

I} brano 61 DUO dividere 1n due partı, abbastanza evident]8:
L’avvenimento, la narrazıone dell’accaduto (vv. 1-6) La VICEYCA CaralterızzZda Ia

DVIMa all’inizio Paccheo Ges  U, DOL vu ol7 AA INDEYFONO.
Introduzione (vvV. 1-2) %J INdicazione del [u090: (Ger1co: b) bresentaztione der

Dersondaggt: (Je8 (solo nome): Zaccheo: A  U, LOIMNC, professione, condizione soclale
ı] particolare de]l s {  ( fAsico: piccolo di Sstatura>»;

Un erca Paltro CEeVYcCato. due x distanzd (v. 3) Zaccheo di vede-
(GreS diventa erede della 3084 fatta da Dio ad Abramo cfr 3,8-9):

ı] desiderio di vedere di Zaccheo lo sguardo di (Je8 di lui: ı] risultato l’ogg:
della salvezza:

brende un 1in1zlativa esplicita: chiede d ottiene A E SCIC ouarto; Zaccheo ACCELULLLA apPpCDNa -
ov1amento A disponibilitä, 1 rltrova ugualmente salvato. mendicante orida, l MCcCcO L1°  - domanda
nulla, d (Jesu che lo cohliama PEI OC cetr. 19,5) Attraverso la PDEISODNA de] C1eCO, (Jesu rivela la
fede che salva ctr. 18,42):; AaLLTaverso quella A Zaccheo, svela l’iniziativa oratulta de] figlio dell’uomo
ctr. Entrambi 1 impegnano nel contronti A (Jesu, C1ASCUNO s [ 10 modo l DrImo

AaeSITO ctr. 18,43):; l secondo oli offre ospitalitä vidistrihuisce S1101 enl ctr. 19,8) ( lascuno del
due ella salvezza modoa diverso, seconda A C100 che A U: oli viene richiesto.

RADERMAKERS BOSSUVYT, Lettura bastorale del Vangelo di Lucd, 396
Ihid., 39/-395

(ORSATTTI, 77 Padre Adal dr madre, 5D

Accogliamo la SLTULLUTCA A (URSATTT, 77 Padre Adal di madre, &6, C ()I11 brevi utili
articchimenti sviluppl.
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per Gerico: «mentre si avvicinava alla città» e mentre «la stava attraversando»; i rac-
conti paralleli di Mc 10,46-52 e Mt 20,29-34 riportano soltanto la guarigione di un 
cieco (Bartimèo) o di due ciechi5. 

Il tema comune dei due brani è l’accesso di un uomo alla salvezza, il primo con 
elementi diversi particolarmente significativi per il mondo giudaico, tra cui quello 
dell’incontro col cieco, il secondo, più ricco di valore per i lettori di origine pagana, il 
pubblicano disprezzato, con il suo atteggiamento di disponibilità: «Questo episodio 
costituisce un culmine, una salvezza così evidente, una gioiosa notizia così viva, che 
i testimoni si persuadono che la salita a Gerusalemme sarà il trionfo finale, e che il 
segno di Dio sta per manifestarsi (19,11)»6.

Alcuni commentatori non escludono un possibile abbinamento con quanto segue, 
cioè, la parabola delle mine (cfr. Lc 19,11-27), «perché esprime la possibilità di traf-
ficare bene i doni ricevuti»7.

Struttura

Il brano si può dividere in due parti, abbastanza evidenti8:
A. L’avvenimento, la narrazione dell’accaduto (vv. 1-6): La ricerca caratterizza la 

prima parte: all’inizio Zaccheo cerca Gesù, poi i ruoli si invertono.
1. Introduzione (vv. 1-2): a) indicazione del luogo: Gerico; b) presentazione dei 

personaggi: Gesù (solo nome); Zaccheo: sesso, nome, professione, condizione sociale 
e il particolare del suo fisico: «era piccolo di statura»;

2. Uno cerca e l’altro è cercato: i due sono a distanza (v. 3): Zaccheo cerca di vede-
re Gesù e diventa erede della promessa fatta da Dio ad Abramo (cfr. 1,55.73; 3,8-9); 
il desiderio di vedere di Zaccheo e lo sguardo di Gesù verso di lui; il risultato è l’oggi 
della salvezza;

prende un’iniziativa esplicita: chiede ed ottiene di essere guarito; Zaccheo accenna appena a un atteg-
giamento di disponibilità, e si ritrova ugualmente salvato. Il mendicante grida, il ricco non domanda 
nulla, ed è Gesù che lo chiama per nome (cfr. 19,5). Attraverso la persona del cieco, Gesù rivela la 
fede che salva (cfr. 18,42); attraverso quella di Zaccheo, svela l’iniziativa gratuita del figlio dell’uomo 
(cfr. 19,9-10). Entrambi si impegnano nei confronti di Gesù, ma ciascuno a suo modo: il primo segue 
il maestro (cfr. 18,43); il secondo gli offre ospitalità e ridistribuisce i suoi beni (cfr. 19,8). Ciascuno dei 
due entra nella salvezza in modo diverso, a seconda di ciò che è e di quanto gli viene richiesto.

5	 J. Radermakers – P. Bossuyt, Lettura pastorale del Vangelo di Luca, 396.
6	 Ibid., 397-398.
7	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 85.
8	 Accogliamo la struttura proposta di M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 86, con brevi e utili 

arricchimenti e sviluppi.



Laccheo, figura SIMPATICA an NAÄacCHTA cfr FEC 19 1-10)

Coluz che VWCad $Z ımpegna x SUDerare Ia distanzd (v. 4) /Zaccheo innanzl,
1n fretta, DCT evitare l’ostacolo della folla, sceglie di Salire albero DCT
vedere Ges  Uu;

Coluz che CEeYrcatio diventa coluz che RrCa: INVEYSIONE dei vruolı (v. 5) O991, de
s1gna ı] IMOMEeNTLO della salvez7za nel quale 61 comple siudizio che Salva cfr 2,11;
4,21 23 Deyoa vimanere(fermarmıd) CASA [Ud, indica 1a volonta di DIio, (GreS CO12-

ple 1a volonta de]l Padre, D da Lu1 affıdatagli:
La distanzd SuUuDeraltd: due $Z INCONLYANO (v. G)4110141100 _)
La valutaziıone de]l medesimo (vv. 7-10) Nefta seconda Abbiamo MWd FYI-

plice valutazıone, quella della g quella dı Paccheao quella dı (7e5.  M SLCESSO La
valutazione degli AUDVEYSAFL: PPincontro er1ıticato da benpensanti che da esso prendono
Ie distanze (v. 7 La valutazione di Zaccheo: Pincontro diventa per Iuz WMOLILVO di
cambiamento di vita; incontro fisico na anche INCONFFO spirituale (v. 8); La valuta-
Z10Ne€E di Ge. Pincontro CD  e tulttz, SODVYALLULLO *OTE z peccatortı, appartıene alla S74  S I1S-
SZONE: A} CO  — Zaccheo, AasO CONCTEILO v 9): b) CO  - tuttl, prospettiva generale (vV 10)

Proposta di ettura

(GreS comple l’ultima prima della “{l Salita Gerusalemme, dove «S]1 CO112-

pıra C100 che für Sscr1tto da]l profeti riguardo Figlio dell’uomo» (Lc 185,) 1b)
Entra nella C1itta di (Fer1co, «DOSsta 250 ı] Livello de]l 1NAafe Clrca 10 km

Mar Morto un oası] subtropicale stupenda, ore 1n desolato Da
esagg10 di deserto»°9.

Dopo l’indicazione de] luogo, VENSONO presentatı personaggl. PI1Imo Ges  U,
L1LLOIMNLC che tradotto dall’ebraico vuol dire Dzo salvezza, Dz0 SOCCOYTY1ILOYE salya-

POTE, Dzo0 vedentore. (Jer1co dovrebbe GSSCTEC 914 CONOSCIULO, «TAantLO DIU che S1aMO
1a conclusione della y{l vita apostolica, d SE Vra fatto parlare S12 DCL S1101

intervent] prodiglosi S12 DCL S1101 discorsi di ben altro impasto rispetto quelli de]l
nmaestr1 abituali>10.

I} secondo personagg10 Zaccheo, pPresentato CO  — una r1cca documentazlone. [
lu1 sapplamo innanzıttutto LOIMNC, che significa ıl Duro, abbreviazione di Zakkay;

Invece abbreviazione di Zaccarla, significa Dzo W4 vicOrYda. ( ‚onoscl1amao 1a profes-
s1o0ne, CAaDO della corporazionell, ÜPYLTEAGMVUNG (architelönes) CAaDO degli esattor1

Ihid.,
Ihid.

11 Cir. MARCHAL, Evangile selon Satnt Luc, 222:; STÖGER, Vangelo secondo Lucd, 141-1472

386386

Zaccheo, figura simpatica ed inedita (cfr. Lc 19,1-10)

C
on

tr
ib

ut
i

3. Colui che cerca si impegna a superare la distanza (v. 4): Zaccheo corre innanzi, 
in fretta, e per evitare l’ostacolo della folla, sceglie di salire su un albero per poter 
vedere Gesù;

4. Colui che è cercato diventa colui che cerca: inversione dei ruoli (v. 5): oggi, de-
signa il momento della salvezza nel quale si compie un giudizio che salva (cfr. 2,11; 
4,21; 23,43); Devo rimanere(fermarmi) a casa tua, indica la volontà di Dio, Gesù com-
pie la volontà del Padre, opera da Lui affidatagli;

5. La distanza è superata: i due si incontrano (v. 6).

B. La valutazione del medesimo (vv. 7-10): Nella seconda parte abbiamo una tri-
plice valutazione, quella della gente, quella di Zaccheo e quella di Gesù stesso: 1. La 
valutazione degli avversari: l’incontro è criticato dai benpensanti che da esso prendono 
le distanze (v. 7); 2. La valutazione di Zaccheo: l’incontro diventa per lui motivo di 
cambiamento di vita; incontro fisico ma anche incontro spirituale (v. 8); 3. La valuta-
zione di Gesù: l’incontro con tutti, soprattutto con i peccatori, appartiene alla sua mis-
sione: a) con Zaccheo, caso concreto (v. 9); b) con tutti, prospettiva generale (v. 10).

Proposta di lettura

Gesù compie l’ultima tappa prima della sua salita a Gerusalemme, dove «si com-
pirà tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell’uomo» (Lc 18,31b). 
Entra nella città di Gerico, «posta a 250 m. sotto il livello del mare e a circa 10 km. 
dal Mar Morto è un’oasi subtropicale stupenda, un fiore in mezzo a un desolato pa-
esaggio di deserto»9. 

Dopo l’indicazione del luogo, vengono presentati i personaggi. Il primo è Gesù, 
un nome che tradotto dall’ebraico vuol dire Dio è salvezza, Dio è soccorritore e salva-
tore, Dio è redentore. A Gerico dovrebbe essere già conosciuto, «tanto più che siamo 
verso la conclusione della sua vita apostolica, e di sé avrà fatto parlare sia per i suoi 
interventi prodigiosi sia per i suoi discorsi di ben altro impasto rispetto a quelli dei 
maestri abituali»10.

Il secondo personaggio è Zaccheo, presentato con una ricca documentazione. Di 
lui sappiamo innanzittutto il nome, che significa il puro, se è abbreviazione di Zakkay; 
se invece è abbreviazione di Zaccaria, significa Dio si ricorda. Conosciamo la profes-
sione, è un capo della corporazione11, ¢rcitelènhj (architelônês) capo degli esattori 

9	 Ibid., 87.
10	 Ibid.
11	 Cfr. L. Marchal, Évangile selon Saint Luc, 222; A. Stöger, Vangelo secondo Luca, 141-142.



C alın-Danie| Patulea

di tassel2: potrebbe GSSCTEC che tale titolo S12 Cre4tO da uc4 DCI dare all’episodio
valore “paradigmatico”, SCOMUNILCATO 1DSO facto perche pubblico PECCALOFTCE. Ome

CAaDO de]l pubblicani, Zaccheo F1CCO: CONOSCLAMO anche 1a “{l condizione soclale:
l’annotazione «Y1CCO> (MAOLOLOG, DLOUSLOS) aımMmmenta che le ricchezze rappresentanO

ostacolo all’ingresso nel ONO cfr 18,24-25) Un S107N0 OV. 1a curlosita di
SaDeCIC vedere chi Ges  U, curlosita che oli “fatale”, perche 1n SEegUltO
ell’incontro 1a y{l vita prenderä tutt’altra strada. Sar ’ultima volta che ı] vangelo d
uCa C1 pubblicano. Continuando V’identikit d Zaccheo registrato C ontribut|altro aSpettO, che potrebbe sembrare insignificante: piccolo di STAaLura> (19,3):

dire che lo CTa DCL 1a tTAatura Asica anche DCL quella spirituale?, Nella
fisiognomica dell’antichitä 1n anche 0gg1 una DEISONA di bassa tTAatura

DOTEVAa diventare INOt1VO di ridicolaggine. OSITO personagg10 prende in1zlatıva d
arrampicarsı S1COMOrO, INOt1VO 1n DIU DCI diventare IMOt1VO anche di COMN-
Cita A] s {  ( desiderio, 1a {{l volontä, 1a {{l ansla, SO110 srandi lo Sp1IngONO 11141 OÖ-

VIC CoOragg10se (salire albero) che VELNSONO SCODEerTtE, cOom era prevedibile,
DOSSONO coprirlo di ridicolo. Ma Ormal ha deciso di dover quest in-
CONTrO, mettendo 1n pericolo 1a {{l STESSAa reputazıone»14. Zaccheo vuole vederel>

110  - 61 ura degli sguardi 1Iron1C1 ostili, SUDCIA l’impedimento offerto dalla folla:
s1icuramente NESSUNÖ di quelli che 1a formavano, oli ebrei, avrebbe

11112  ® che CLCAVA l’impurita rituale. Eppure DCT lui GTA importante venıire
CO  - ı] 4estro di Nazaret.

Zaccheo CEICAaVa di vedere (Je8 approfitta della d S1icCOmMOoro16 DCI
Salirv]. Allora potrebbe OSSCTEC un’allusione alla figura d Adamo che 61 ASCOSTO al

12 ammnistrazione 1OIHLAaLLA appaltava diritti A bedaggi0 A dogana A le imposte indirette aglı
impresarı doganalıi, TEAGOVAL, che antıcıpatamente l’appalto, durante dodiei mes]1 LANTLO
durava l’appalto CEICAVALLO A Lrarre l massımo brofitto, C ()I11 la possibilitä A arfıvare ULla (l

bropria tortuna. Lattivita bropria A dogana C114 atfıdata aglı implegatı doganalı, STUPPDO fluttuante,
A(almente inditeso che L10}  - DOTLEVA arfivare ULla consistente tortuna ricchezza. Le le imposte
dirette, C10€ IDULn agri HIDUL CADLLLS, stabilite daji romanı destinate al LESOTO imperiale
MSCOSSE daji magıstratı oiudel l controllo direto de] ProcCuratore 1LOINALLO della Dbrovinc1a; cfr.
PAUL, H bolitico, PCONOMMECO sociale del HUdAtsMO balestinese, 64:; (URSATTT, 77 Padre Adal

di madre, 5Ö-Ö9: BORCGHI, responsabilita Aella 9L014. Vinere j} vangelo secondo Lucd, 1/5
15 Cir. ( ‚HIRIL. AL AÄLEXANDRIEL, (‚OmMentar Ia Sfänta Evanghelie de Ia Lucd, 232:; MARCHAL, Evangile

selon Satint Luc, 225
14 SPINETOLTI, Luca H Vangelo deit DOVEN, 38/-555
15 «Ulna specıle A indagine cristologica intrapresa Aa pubblico PECCALOFE, cContrapposizione all’indi-

tferenza all’ostilitä che rappresentantı de] popoalo eletto l Mess1a>», hid. 387

«1 LFrattia A ULla planta mediterranea che ha frutto simile f1co foglie larghe COLILNC quelle A
gelso (da qu1 l [ 10 OC SICO f1co HOO gelso). L’albero ULla tacile ASCESa berche ha
LFTONCO basso: le toglie larghe garant1scono Zaccheo rifug10 S1ICUFO. La pbostazlıone quindiı ottima
PEI vedere ESSCIC VIStO>, (URSATTT, 77 Padre Adal di madre, vxax
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di tasse12; potrebbe essere che tale titolo sia stato creato da Luca per dare all’episodio 
un valore “paradigmatico”, scomunicato ipso facto perché pubblico peccatore. Come 
capo dei pubblicani, Zaccheo è ricco: conosciamo anche la sua condizione sociale; 
l’annotazione «ricco» (ploÚsioj, ploúsios) rammenta che le ricchezze rappresentano 
un ostacolo all’ingresso nel regno (cfr. 18,24-25). Un giorno prova la curiosità di 
sapere e vedere chi è Gesù, curiosità che gli è stata “fatale”, perché in seguito a qu-
ell’incontro la sua vita prenderà tutt’altra strada. Sarà l’ultima volta che il vangelo di 
Luca ci presenta un pubblicano. Continuando l’identikit di Zaccheo è registrato un 
altro aspetto, che potrebbe sembrare insignificante: «era piccolo di statura» (19,3); 
potremmo dire che lo era per la statura fisica ma anche per quella spirituale13. Nella 
fisiognomica dell’antichità – e in parte anche oggi – una persona di bassa statura 
poteva diventare motivo di ridicolaggine. Il nostro personaggio prende iniziativa di 
arrampicarsi su un sicomoro, un motivo in più per diventare motivo anche di comi-
cità: «Il suo desiderio, la sua volontà, la sua ansia, sono grandi e lo spingono a mano-
vre coraggiose (salire su un albero) che se vengono scoperte, com’era prevedibile, 
possono coprirlo di ridicolo. Ma ormai ha deciso di dover posporre tutto a quest’in-
contro, mettendo in pericolo la sua stessa reputazione»14. Zaccheo vuole vedere15 
e non si cura degli sguardi ironici e ostili, supera l’impedimento offerto dalla folla; 
sicuramente nessuno di quelli che la formavano, gli ebrei, avrebbe concesso un posto 
a uno che creava l’impurità rituale. Eppure per lui era importante venire a contatto 
con il Maestro di Nazaret.

Zaccheo cercava di vedere Gesù e approfitta della presenza di un sicomoro16 per 
salirvi. Allora potrebbe essere un’allusione alla figura di Adamo che si è nascosto al 

12	 L’amministrazione romana appaltava i diritti di pedaggio e di dogana e di tutte le imposte indirette agli 
impresari doganali, telînai, che pagavano anticipatamente l’appalto, e durante i dodici mesi – tanto 
durava l’appalto – cercavano di trarre il massimo profitto, con la possibilità di arrivare a una vera e 
propria fortuna. L’attività propria di dogana era affidata agli impiegati doganali, gruppo fluttuante, so-
cialmente indifeso e che non poteva arrivare a una consistente fortuna e ricchezza. Le tasse e le imposte 
dirette, cioè tributum agri e tributum capitis, stabilite dai romani e destinate al tesoro imperiale erano 
riscosse dai magistrati giudei sotto il controllo direto del procuratore romano della provincia; cfr. A. 
Paul, Il contesto politico, economico e sociale del giudaismo palestinese, 64; M. Orsatti, Un Padre dal 
cuore di madre, 88-89; E. Borghi, La responsabilità della gioia. Vivere il vangelo secondo Luca, 173.

13	 Cfr. Chiril Al Alexandriei, Comentar la Sfânta Evanghelie de la Luca, 252; L. Marchal, Évangile 
selon Saint Luc, 223.

14	 O. Da Spinetoli, Luca. Il Vangelo dei poveri, 587-588.
15	 «Una specie di indagine cristologica intrapresa da un pubblico peccatore, in contrapposizione all’indi-

fferenza e all’ostilità che mostrano i rappresentanti del popolo eletto verso il Messia», ibid., 587.
16	 «Si tratta di una pianta mediterranea che ha il frutto simile a un fico e foglie larghe come quelle di un 

gelso (da qui il suo nome sico = fico e moro = gelso). L’albero permette una facile ascesa perché ha un 
tronco basso; le foglie larghe garantiscono a Zaccheo un rifugio sicuro. La postazione è quindi ottima 
per vedere senza essere visto», M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 91.
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volto de] s {  ( Signorel!/: nel antiıcotestamentarlıo l’intervento di Dio avvlene
nel pienNO rispetto della dignitä dell’uomo, nel richiamo al SUO1 diritti al S1101 dover].
Anche 1n d colpa, egli CONSCLVA una dignita che Dio rispetta C, ben DIU,
11O C(‚on ardito linguaggio antropomorfico, Dio viene pPresentato (G)183{° u11  ® che
«Dassegg1ava nel siardino alla brezza de] 9107N0>» Gen 3,89), quası abbia bisogno di
prendere una boccata d’aria quando la calura de] 9107N0 61 ALLENUuUA DOCO (pros-
pettiva de] contadino palestinese). di 1a de]l particolare, ı] MmeEsSsSaggl10 DIU profondo
indica ı] siardino (G)183{° luogo della di Dio, OM abituale OCCAaslone Offerta4110141100 _) all’uomo DCL iIntratteners1 CO  — lui Sorprende Invece l’annotazione che «l’uomo {{l

moglie 61 NASCOSEC dalla de]l Signore Dio>» (3,8b), perche inserisce fatto
OVO inedito. Mal prima d’ora 1a percezlone della di Dio VV PrOVOCaLOo

allontanamento da lui, IMOoviImentoao illogico ira DEISONC che 61 11O Gili alberi de]
siardino diventano involontarı complici de] nascondimento de]l due Ome la VELISOS-

caratter1zzava ı] disordine nel CO  - ı] Con1uge, OS1 la U di Dio denota
1a frattura nel confronti de] (.reatore. Paura SOL10 le stigmate inguaribili
de] PECCALO. Zaccheo, vittima della frattura CO  - Dio de]l - { 14  ( mestlere de]l
s { 1  ( di vita, InNOSTIra 914 una prima NOtAa positiva, 10€e «CEICAVA di vedere chi CTa

(rJesu» (Lc 19,3), voleva vederlo: ] s {  ( desiderio 10  — 61 DUO dire CSTtEMPOrAaNCO
fugace perche “Cercava , imperfetto, denota un azlıone che 61 prolunga nel

Lo dimostrano le ditficoltä della bassa TLAatura della folla che, da
inizlale handıcap, VENSONO CO  — l’ingegno 1a tcerca di mMe7z771 idone!]. Qu
ando 61 vuole, molte ditficoltä CESSUNLOÖO di GSSCTEC tali perche vinte CO  — 1a tenacla, CO  -

l’intuito l’aguzzare l’ingegno»18.
Lincontro avvlene 1n due Innanzitutto, quando (GreS o1unge aul luogo,

«alzO lo sguardo>» ‚5a) Zaccheo ouarda allo STESSO VIStO da (Gresu®?, 10€e
l’incontro VIS1VO, perche lo sguardo coinvolge 1a DEISONA 11  y diventa
d Comunicazlone, potenzlale di trasformazione rappresenta un forma di
comunlcazlaone che (GreS USd nel contronti di Zaccheo cfr Es 5,/-8) Mec 10,21)20
(‚„ommenta (Jrsatt]: «Non l’atteggiamento de]l “oguardone” chi vuol
vedere deve anche lasclarsı vedere: solo OS1 61 1Kl una COrrentfe alterna di dare d
r1cevere, solo 'OSs1 61 DONSONO fondamenti! de] dialogo. 11S5O Uun1CO, ı] solo vedere,

17 «Pol udirono l dei passı de] Signore DIo che basseggl1ava nel giardino alla brezza de] o107N0,
l’uomo, C O)1I1 la S{I1A moaglie, 61 NAasCOsScC Aalla de] Slenore DIo0, ın aglı alberi de] giardino,
Ma l Signore DIo oOhlamö l’uomo oli disse: “ Dove se1?” KIspose: “Ho udito la LUa CC nel giardino:
ho VU5berche S()I110O nudo, m1 SONMNO NAascOsto > Gen 3,8-10

(URSATTT, I7 Padre dal dr madre,
(‚ ommenta BORGHI: «(Jesu aglIsce involontariamente In modoa buntuatıvo, Lo sguardo A chi C114
Mcercato soltanto PEI ESSCIC QOSSELLO A IDERE  - sgeuardo esterno 1 DOSa chi desiderava guardarlo», La
responsabilita Aella 9L0LA. Vinere j} vangelo SECONdO Lucd, 1/4

Cir. STÖGER, Vangelo SECONdO Lucd, 1472
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volto del suo Signore17: nel contesto anticotestamentario l’intervento di Dio avviene 
nel pieno rispetto della dignità dell’uomo, nel richiamo ai suoi diritti e ai suoi doveri. 
Anche se in stato di colpa, egli conserva una dignità che Dio rispetta e, ben più, 
onora. Con ardito linguaggio antropomorfico, Dio viene presentato come uno che 
«passeggiava nel giardino alla brezza del giorno» (Gen 3,8a), quasi abbia bisogno di 
prendere una boccata d’aria quando la calura del giorno si attenua un poco (pros-
pettiva del contadino palestinese). Al di là del particolare, il messaggio più profondo 
indica il giardino come luogo della presenza di Dio, come abituale occasione offerta 
all’uomo per intrattenersi con lui. Sorprende invece l’annotazione che «l’uomo e sua 
moglie si nascose dalla presenza del Signore Dio» (3,8b), perché inserisce un fatto 
nuovo e inedito. Mai prima d’ora la percezione della presenza di Dio aveva provocato 
un allontanamento da lui, movimento illogico tra persone che si amano. Gli alberi del 
giardino diventano involontari complici del nascondimento dei due. Come la vergog-
na caratterizzava il disordine nel rapporto con il coniuge, così la paura di Dio denota 
la frattura nei confronti del Creatore. Paura e vergogna sono le stigmate inguaribili 
del peccato. Zaccheo, vittima della frattura con Dio a causa del suo mestiere e del 
suo stato di vita, mostra già una prima nota positiva, cioè «cercava di vedere chi era 
Gesù» (Lc 19,3), voleva vederlo: «Il suo desiderio non si può dire estemporaneo o 
fugace perché “cercava”, tempo imperfetto, denota un’azione che si prolunga nel 
tempo. Lo dimostrano le difficoltà della bassa statura e della numerosa folla che, da 
iniziale handicap, vengono superate con l’ingegno e la ricerca di mezzi idonei. Qu-
ando si vuole, molte difficoltà cessano di essere tali perché vinte con la tenacia, con 
l’intuito e l’aguzzare l’ingegno»18.

L’incontro avviene in due tappe. Innanzitutto, quando Gesù giunge sul luogo, 
«alzò lo sguardo» (19,5a). Zaccheo guarda e allo stesso tempo è visto da Gesù19, cioè 
l’incontro visivo, perché lo sguardo coinvolge la persona umana, diventa un mezzo 
di comunicazione, porta un potenziale di trasformazione e rappresenta una forma di 
comunicazione che Gesù usa nei confronti di Zaccheo (cfr. Es 3,7-8; Mc 10,21)20. 
Commenta M. Orsatti: «Non è corretto l’atteggiamento del “guardone” e chi vuol 
vedere deve anche lasciarsi vedere: solo così si crea una corrente alterna di dare e di 
ricevere, solo così si pongono i fondamenti del dialogo. Il senso unico, il solo vedere, 

17	 «Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e 
l’uomo, con la sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 
Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: “Ho udito la tua voce nel giardino: 
ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto”» (Gen 3,8-10).

18	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 90.
19	 Commenta E. Borghi: «Gesù agisce involontariamente e in modo puntuativo. Lo sguardo di chi era 

ricercato soltanto per essere oggetto di uno sguardo esterno si posa su chi desiderava guardarlo», La 
responsabilità della gioia. Vivere il vangelo secondo Luca, 174.

20	 Cfr. A. Stöger, Vangelo secondo Luca, 142.
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arbitrio, una forma di sfruttamento dell’altro. Zaccheo vuole vedere Ges  U, SO
disfare 1a y{l curlosita, forse anche rispondere profondo desiderio, offrire
1a CONTLrODAFTE, DPropri0 (G)1R{5 tcevere 11 dare, nulla promettere»21,
Nella seconda (Je8 rivolge la {{l parola: «LZaccheo, scendi subito, perche 0991
devo tmanere (fermarmıi) AdAsd HE Zaccheo OVi soddisfazione DCL VT

VIStO Ges  U, peroö rNceve da lui invito DCI eliminare le distanze mmetters1 diretto

(GreS che lo chiama DCI LOMNEC DUO GSSCTEC considerato SCO110Ö d aAM1C1719: «(Gesu C ontribut|chiama DCI LOMNEC solo chi STA convincendoa della “{l miser1a, ed ochiamato DCT L1LOINEC

solo da chi CONVINTO della y{l misericordia»22 Essere chiamato DCL L1LOINEC vuo| dire
anche GSSCTEC CONOSCIUTO personalmente. Nello STESSO OM uon educan-
do, Zaccheo < nella condizione di rispondere C, ben DIU, di entfrare 1n dialogo
CO  - Ges  U, da DEISONA DEISONA, da eguali»25, degue imperat1vo, «scendi subito>
v 5b), che cCONvVINCE Zaccheo acl abbandonare ı] s {  ( nascondiglio complere
O al quale s1icuramente 10  — DOTEVAa DENSAIC, S1 aVV1a OS1 1a logica de]l dialogo,
aVViCcInamMmentO delle DETISONLC 1n vista de] educativo, perche Vl’educazione 61
realizza (G)1R{5 comunlicazlaone Viva da DEISONA DEISONA quindi (G)1R{5 trasmıissione
di una CONOSCCENZA che ha ı] SaDOIC dell’esperienza condivisa: 61 tratta, 1n SOSTanNZzAa,
di restitulre l’uomo STESSO, mediante una formazione completa all’insegna del
1a 1iberta. ( l1ascunO deve aprırsı allo SViluppo integrale di SE L’autentico dialogo
11112  ® «scambio profondo CO  - ı] reale inafferrabile»24 dialogo (G)1R{5 luogo educativo
costitulsce SCINDIEC 11112  ® scambio tra L’io (V’educatore che DIODONEC 61 propone), ı]
(’educando che viene introdotto alla realta totale) 1a STESSAa realta che DCL ı] s {  (

AaLLere di SCO110Ö 10  — mal meccanıcamente afferrabile. Non esiste VOTO dialogo
che 61 mMetftfano 1n 910C0 1a 1bertäa del’educatore del’educando nell’incessante CO11-

fronto CO  - 1a realta. Ne u12  ® solo d quest]1 tre fattori, ı] tr1tt1c0 del’educa-
zione verrebbe inevitabilmente 11110 Se la libertä, integralmente o10Cata,
del’educatore dell’educando, ı] dialogo diventerebbe essenzlalmente monologo:;

rlferimento alla realta <arehbhbe preclusa 1a stracdla all’esperienza. nsieme
all’imperativo, (Je8 ags1unge 1a motivazlione 1a ecnıca della libera 2SSOC1AZ10NE‘
«O991 devo tmanere (fermarmıi) AdAsad 1u4> v 5b), VOTO Dropri0 <«CONCENTTALO
di teologia»2>, Cul C1 soffermiamo CO  — alcune splegaz1on1.

Oggz (ONLEPOV, semeron) tcorre 1n Lc ben 19 volte, designa ı] IMOMEeNTLO della Sal

71 (ORSATTTI, 77 Padre Adal dr madre, Y1-92
A} FAUSTT, ({a \OPIMuUuNILd legge j} Vangelo di Luca, 629
23 (ORSATTTI, 77 Padre Adal dr madre, L5
24 BUBER, Dialogo, In 1D., H DVINCLDLO dialogico altyı Saggl, Cinisello Balsamo 1995, 206
25 (ORSATTTI, 77 Padre Adal dr madre,
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è un arbitrio, una forma di sfruttamento dell’altro. Zaccheo vuole vedere Gesù, sod-
disfare la sua curiosità, forse anche rispondere a un profondo desiderio, senza offrire 
la controparte, proprio come ricevere senza dare, ottenere senza nulla promettere»21. 
Nella seconda tappa Gesù rivolge la sua parola: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi 
devo rimanere (fermarmi) a casa tua» (19,5b). Zaccheo prova soddisfazione per aver 
visto Gesù, però riceve da lui l’invito per eliminare le distanze e mettersi a diretto 
contatto.

Gesù che lo chiama per nome può essere considerato un segno di amicizia: «Gesù 
chiama per nome solo chi sta convincendo della sua miseria, ed è chiamato per nome 
solo da chi è convinto della sua misericordia»22. Essere chiamato per nome vuol dire 
anche essere conosciuto personalmente. Nello stesso tempo, come un buon educan-
do, Zaccheo «è posto nella condizione di rispondere e, ben più, di entrare in dialogo 
con Gesù, da persona a persona, da eguali»23. Segue un imperativo, «scendi subito» 
(v. 5b), che convince Zaccheo ad abbandonare il suo nascondiglio e a compiere un 
passo al quale sicuramente non poteva pensare. Si avvia così la logica del dialogo, 
avvicinamento delle persone in vista del processo educativo, perché l’educazione si 
realizza come comunicazione viva da persona a persona e quindi come trasmissione 
di una conoscenza che ha il sapore dell’esperienza condivisa; si tratta, in sostanza, 
di restituire l’uomo a se stesso, mediante una formazione completa all’insegna del-
la libertà. Ciascuno deve aprirsi allo sviluppo integrale di sé. L’autentico dialogo è 
uno «scambio profondo con il reale inafferrabile»24. Il dialogo come luogo educativo 
costituisce sempre uno scambio tra l’io (l’educatore che propone e si propone), il tu 
(l’educando che viene introdotto alla realtà totale) e la stessa realtà che per il suo ca-
rattere di segno non è mai meccanicamente afferrabile. Non esiste vero dialogo senza 
che si mettano in gioco la libertà dell’educatore e dell’educando nell’incessante con-
fronto con la realtà. Se mancasse uno solo di questi tre fattori, il trittico dell’educa-
zione verrebbe inevitabilmente meno. Se mancasse la libertà, integralmente giocata, 
dell’educatore o dell’educando, il dialogo diventerebbe essenzialmente monologo; se 
mancasse il riferimento alla realtà sarebbe preclusa la strada all’esperienza. Insieme 
all’imperativo, Gesù aggiunge la motivazione e la tecnica della libera associazione: 
«oggi devo rimanere (fermarmi) a casa tua» (v. 5b), un vero e proprio «concentrato 
di teologia»25, su cui ci soffermiamo con alcune spiegazioni.

Oggi (s»meron, sémeron) ricorre in Lc ben 19 volte, designa il momento della sal-

21	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 91-92.
22	 S. Fausti, Una communità legge il Vangelo di Luca, 629.
23	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 93.
24	 M. Buber, Dialogo, in Id., Il principio dialogico e altri saggi, Cinisello Balsamo 1993, 206.
25	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 94.



Laccheo, figura SIMPATICA an NAÄacCHTA cfr FEC 19 1-10)

vezzaz6, IMOMEeNTLO «particolare, che qualifica ı] EsSTO de] tempo>»?/ nel quale 61
compile siudizio che Sqlya28 ı] IMOMEeNTLO d salvez7za nel quale ı]u dell’uomo
deve decidersi di Vlvere 1n DIio

Devo VIMANETYE (fermarmt) CASA [Ud, (X0) OLK QOU ÖEl LE LELVALL. '‘Deyo  A indica 1a
volonta di Dio29 che (GreS comple, 1a volonta de] Padre?9 DE da Lu1 affıdatagli>!:
LLEVELV (menein)?2, che significa vimanere, esprime l’intimita dell’amicizia, comunlone
personale, perfino ı] verbo della relazione unıca ed eccezionale che lega ı] Padre CO  -

ı] Figlio cfr (3V 14,10), «esprime 1a comunlone interpersonale, ı] legame intiımo4110141100 _) profondo fra due DEISONC che 61 am ano>»24 Entrare 1n AdAdsad d PDECCALOFE pubblico
CICAVA avverslione nella mentalita de]l Ges  U, (G)1R{5 SPCSSO accade

Nel Nuovo Testamento Incontrliamo USO L10: teologico, COINEC OMENTO cronologica cetr. Mt
27,19), pberö Incontrliamo anche UuSO teologicamente rilevante quando 1 fa riterimenrto alla rivela-
zione, l complmento delle antiıcotestamentarıie AaLLTaverso l’incontro C ()I11 la PEISONA A (Jesu:
cr FUCHS, GNMEPOV, In LNT A, Bresc1la 197/9, 199-200

27 HAHN, GNMEPOV, Bologna 1515

Esamıin1amo alcuni passı che contermano l NOSITO L 0997 della natıvita:- 2,11 «got, ella CiItta A
Davide, AaTtLo ET VOo1 Salvatore, che (rsto Slgnore>»; de] discorso A Nazaret, 4,.21 «(got 1
compluta Qquesta Scrmittura che VOo1 ascoltato>», che annunclava l’oggz della 2345 < In verıta
10 {1 1C0 O9gl C ()I11 Ssaral nel haradiso>., (‚ ommenta IRSATTI: «Luca colloca ermine “oggi”
SCIHNDIE A salvezza SODPTattLuttio A salvezza che 1 realizza: nella nascıta, nella brofezia, nel
miracolo, nella Anche ne] NOSITO C ASO l’0gg1 viene collegato C O)1I1 la salvezza, COINEC contermato
Adalle SUCCESSIVE narole A (Jesu: «(Woo1 la salvezza entrata In Qquesta C ASa>y (v. Ja)>, I7 Padre Adal
dr madre, 7: cr. anche BORCGHI, responsabilita Adella 9L014. Vinere j} vangelo Secondo Lucd, 17/5>5

Nel linguaggi0 filosofico esprime ULla necessIita logica CONOSsCItLvVA, oli obblighi etlc1 religiosi che
derivano Aa ULla legge statale ULla legge che esprime la volontä divina cetr. Lv 3,17/ Prov 22,14 che ha
COLILNC risultato l’obligazione etico-religiosa ET l ceredente la comunıta ctr. Lec 15,14; 22,7) 11 ÖEl la
manıitestazione assolutamente perfetta della volontä salvıifiıca A DIo0, apTC oli occhlt all’uomo tacendogli
comprendere la disgrazia Cul 1 lo Invita Drestar fede alla salvezza che oli viene offerta>»,
(JRUNDMANN, ÖEN, In LNT 1L, Bresc1la 1966, {97-17195

«} .uca esprime, C ()I11 diverse sfumature, PEI A de&, l fatto che (Jesu L10: ha [ 10
caAmMmmMINO ET CaASOQ, che la volontä salvifica A DIo diventata “storla” nella 1ta A (resu StOrı1a A
salvezza», [ IEDTKE LINK, ÖEN, In Bologna 10785

51 verbo ÖEN, COINEC SscrItto dagli evangelisti, indica l’assolvimento A ULla volontä divina, (Jesu EVE
adempiere la volontä A DIio: esprime ULla necessita mister10sa, oblettivo DrecIso importante che
(Jesu «11 verbo esprime la volontä divina, l blano salvifico la S{I1A UISCI1ZA, (Jesu intende arfivare

tuttl, LESSULLO escluso, SODTrattutto coloro che l fanatismo relig10so vyiudaico emarg1inato,.
modoa DIU completo PEI arfivare tuttı Sara l (01318 della s{1A 1ta Intanto 1 manıtesta nell’annuncio

tuttı de] Vangelo che la rivelazione dell’amore A DIo PEI ’uomo. (Jesu O14 Qquesta
S{I1A obbedienza al blano divino quando detto: “E nNecessaro (devo) che 10 annunzı l Kegno A
DIo anche alle altre C1tta, PEI QUESTLO S()L110O mandato” (Lc A 43 )», (OURSATTI, In CAHIIENO CO Ia
parola. (‚ ommento alle letture festive delPanno , 266-267

52 Cir. HAUCK, LEVO), LNT VIUL, Brescla 197/L1, 51
55 Cir. MUNZER, LEVO, In Bologna
54 (URSATTT, I7 Padre dal dr madre,
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Zaccheo, figura simpatica ed inedita (cfr. Lc 19,1-10)
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vezza26, momento «particolare, che qualifica tutto il resto del tempo»27 e nel quale si 
compie un giudizio che salva28. È il momento di salvezza nel quale il cuore dell’uomo 
deve decidersi di vivere in Dio.

Devo rimanere (fermarmi) a casa tua, tù o‡kw sou de‹ me me‹nai. “Devo” indica la 
volontà di Dio29 che Gesù compie, la volontà del Padre30, opera da Lui affidatagli31; 
mšnein (ménein)32, che significa rimanere, esprime l’intimità dell’amicizia, comunione 
personale, è perfino il verbo della relazione unica ed eccezionale che lega il Padre con 
il Figlio (cfr. Gv 14,10)33, «esprime la comunione interpersonale, il legame intimo e 
profondo fra due persone che si amano»34 Entrare in casa di un peccatore pubblico 
creava avversione e vergogna nella mentalità del tempo. Gesù, come spesso accade 

26	 Nel Nuovo Testamento incontriamo un uso non teologico, come un momento cronologico (cfr. Mt 
27,19), però incontriamo anche un uso teologicamente rilevante quando si fa riferimenrto alla rivela-
zione, il compimento delle promesse anticotestamentarie attraverso l’incontro con la persona di Gesù; 
cfr. E. Fuchs, s»meron, in GLNT XII, Brescia 1979, 199-200.

27	 H. C. Hahn, s»meron, in DCBNT, Bologna 20006, 1815.
28	 Esaminiamo alcuni passi che confermano il nostro. L’oggi della natività: 2,11: «Oggi, nella città di 

Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore»; del discorso di Nazaret, 4,21: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato», che annunciava l’oggi della croce, 23,43: «In verità 
io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». Commenta M. Orsatti: «Luca colloca il termine “oggi” 
sempre in contesto di salvezza e soprattutto di salvezza che si realizza: nella nascita, nella profezia, nel 
miracolo, nella morte. Anche nel nostro caso l’oggi viene collegato con la salvezza, come confermato 
dalle successive parole di Gesù: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa» (v. 9a)», Un Padre dal cuore 
di madre, 95; cfr. anche E. Borghi, La responsabilità della gioia. Vivere il vangelo secondo Luca, 175.

29	 Nel linguaggio filosofico esprime una necessità logica e conoscitiva, gli obblighi etici e religiosi che 
derivano da una legge statale o una legge che esprime la volontà divina (cfr. Lv 5,17; Prov 22,14) che ha 
come risultato l’obligazione etico-religiosa per il credente o la comunità (cfr. Lc 13,14; 22,7): «Il de‹ e la 
manifestazione assolutamente perfetta della volontà salvifica di Dio, apre gli occhi all’uomo facendogli 
comprendere la disgrazia in cui si trova e lo invita a prestar fede alla salvezza che gli viene offerta», W. 
Grundmann, de‹, in GLNT II, Brescia 1966, 797-798.

30	 «Luca esprime, con diverse sfumature, per mezzo di déi, il fatto che Gesù non ha percorso il suo 
cammino per caso, ma che la volontà salvifica di Dio è diventata “storia” nella vita di Gesù: storia di 
salvezza», E. Tiedtke – H.-G. Link, de‹, in DCBNT, Bologna 20006, 1078.

31	 Il verbo de‹, come è scritto dagli evangelisti, indica l’assolvimento di una volontà divina, Gesù deve 
adempiere la volontà di Dio; esprime una necessità misteriosa, un obiettivo preciso e importante che 
Gesù attua: «Il verbo esprime la volontà divina, il piano salvifico e la sua urgenza. Gesù intende arrivare 
a tutti, nessuno escluso, soprattutto a coloro che il fanatismo religioso giudaico aveva emarginato. Il 
modo più completo per arrivare a tutti sarà il dono della sua vita. Intanto si manifesta nell’annuncio 
a tutti del Vangelo che è la rivelazione dell’amore di Dio per l’uomo. Gesù aveva già espresso questa 
sua obbedienza al piano divino quando aveva detto: “È necessario (devo) che io annunzi il Regno di 
Dio anche alle altre città, per questo sono stato mandato” (Lc 4, 43)», M. Orsatti, In cammino con la 
parola. Commento alle letture festive dell’anno C, 266-267.

32	 Cfr. F. Hauck, mšnw, in GLNT VII, Brescia 1971, 31.
33	 Cfr. K. Munzer, mšnw, in DCBNT, Bologna 20006, 1558-1561.
34	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 96.
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nel s { 1  ( mMinistero pubblico, 1Kl una breccia nella teologia de]l farisel, che rtiAutavano
Ogn1 incontro CO  - tali peccatorIi cfr Lc I} 4estro di Nazaret di
moOostra, ALLCOTA un volta, che ’essere 11O DUO GSSCTEC trasformato, DUO mMnnunclare
alla v1a sbagliata imboeccar: 1a strada della o]ustizla.

Linvıto di Ges  U, SalvO ı] fatto che rappresentava una Drovocazlone, accolto
da Zaccheo, parole CO  — divers]1 mOoviment]: C CS 1n fretta lo accolse plenO
di 91014 (19,6) Pochi lstantı prima 110  - DOTEVAa NECEDDULEC immagınare quello che OLa

STA accadendo. La fretta «indica l’urgenza mess1an1ca, IMOMEeNTLO irrepetibile, che C ontribut|110  - bisogna lasclarsi sfuggire»>5. Tale IMOMEeNTLO ha (G)183{° prima COMNSCSUCHNZA 1a 91012
dellincontro3®. La di (Je8 suscıta nelu di Zaccheo una 91012 perfetta,
perche ı] Figlio di DIio AUTOTE di tale o1019, che SUPCIA la semplice soddisfazione
determina 1a DEISONA una partecıpazıone alla felicitäa imessi1anıca 1n atto> /

C‚on ı] in1z1a 1a seconda D quella della valutazion] ASSISt1AMO alle
2710111 de]l partecıpantı all’evento. La 91012 d Zaccheo subisce raffreddamento
perche «tutt] OTMINOLAVAaNO>», 10€ dissentivano che ı] 4estro accogliesse invito d

peccatore?S. Disapprovavano ı] COM POrtam«ENTO di Ges  U, perche «J’ingresso 1n
AdAsad d’un pubblico pPECCaLOrE COMPOrLava 1a contaminazlone, secondo la mentalita
siudaica, (G)1R{5 61 LTrattLasse d’un pagano»>?, I} de]l verbo all’imperfetto indica
un azlıone che 61 prolunga. Mormoravano perche 10  — hanno Capılto che 61 de]l
Drım1 risultati dell’apprendistato di psicopedagogico nel quale (GreS ha
colnvolto ı] s { 1  ( interlocutore, 1a novıta che 61 Iinnescata nel di Zaccheo: «F
EeNtTrato 1n AdAsad di peccatore!». Un atteggs1amento insolito, offensivo, secondo 1a
teologia dominante, u12  ® scandalo cfr Lc D, 50: 15,2) I} mMinistero di (Je8 110  - bla
CCATLO dalla ecrtica dalla incomprensione de]l farisel, anzl, anche loro offre SCINDIEC
l’occasione di 10  — tmanere prigionler1 de] DAassato di accogliere 1a nOovıta della vita.

Ne arlse]l 110  - SO110 statı Capacı d accogliere ı] MeEsSsaggl10 d Ges  U, le USC SOL10

andate diversamente DCI Zaccheo che, 11 perdere ı]m l’occasione, «alzatosi,

POPPI, S/NO0SST dei GUALLFO vangelt, 572

XL, XOADO chätrö, chard, pres1i insieme, cCompal10no A volte In Lec: Aa NOTLATEe l etimologico
C011 XOADLC Charts, orazla; l A o1012 anche C O)1I1 manıitestazlion! esterlor1, risultato
dell’incontro dell’uomo C011 ID cComplmento escatologico dell’essere C011 (,rsto. La o1019, SODTrattuL-

nel lucano, IDERE  - degli effetti essenzialı della de] messagg10 A (Jesu, qualcosa
che eonduce la PEISONA alla cConverslone: cr. BEVYREUTHER FINKENRATH, FASATOTON XOADCL,
In Bologna ZU0U, 766-769

57 Cir. SPINETOLT, Luca H Vangelo deit DOVEN, 55

« 1ous SONL scandalises, UE de ul-meme Jesus demande l’hospitalite quelqu’un, UU LOUS
VENL, el UU ul-meme doit SavoIlr, qu'’ıl esL pecheur. (ar, ans Vl’esprit bopulaire, l N V avalt Das de
distinection publicain el pecheur. Jericho etalt UL ille sacerdotale: les pretres Ctalent L1O111-
breux: DOUFquol le brophete de Nazareth <’atait-l Das adresse ’un d’eux?», MARCHAL, Evangtle
selon Satint Luc, 225

POPPI, S/NO0SST dei GUALLFO vangelt, 572
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nel suo ministero pubblico, crea una breccia nella teologia dei farisei, che rifiutavano 
ogni incontro con tali peccatori (cfr. Lc 5,27-32; 7,36-50). Il Maestro di Nazaret di-
mostra, ancora una volta, che l’essere umano può essere trasformato, può rinnunciare 
alla via sbagliata e imboccare la strada della giustizia.

L’invito di Gesù, salvo il fatto che rappresentava una provocazione, è stato accolto 
da Zaccheo, senza parole e con diversi movimenti: «scese in fretta e lo accolse pieno 
di gioia» (19,6). Pochi istanti prima non poteva neppure immaginare quello che ora 
sta accadendo. La fretta «indica l’urgenza messianica, un momento irrepetibile, che 
non bisogna lasciarsi sfuggire»35. Tale momento ha come prima conseguenza la gioia 
dell’incontro36. La presenza di Gesù suscita nel cuore di Zaccheo una gioia perfetta, 
perché il Figlio di Dio è autore di tale gioia, che supera la semplice soddisfazione e 
determina la persona umana a una partecipazione alla felicità messianica in atto37.

Con il v. 7 inizia la seconda parte, quella della valutazioni e assistiamo alle re-
azioni dei partecipanti all’evento. La gioia di Zaccheo subisce un raffreddamento 
perché «tutti mormoravano», cioè dissentivano che il Maestro accogliesse l’invito di 
un peccatore38. Disapprovavano il comportamento di Gesù, perché «l’ingresso in 
casa d’un pubblico peccatore comportava la contaminazione, secondo la mentalità 
giudaica, come si trattasse d’un pagano»39. Il tempo del verbo all’imperfetto indica 
un’azione che si prolunga. Mormoravano perché non hanno capito che si trattava dei 
primi risultati dell’apprendistato di un processo psicopedagogico nel quale Gesù ha 
coinvolto il suo interlocutore, la novità che si è innescata nel cuore di Zaccheo: «È 
entrato in casa di un peccatore!». Un atteggiamento insolito, offensivo, secondo la 
teologia dominante, uno scandalo (cfr. Lc 5,30; 15,2). Il ministero di Gesù non è blo-
ccato dalla critica e dalla incomprensione dei farisei, anzi, anche a loro offre sempre 
l’occasione di non rimanere prigionieri del passato e di accogliere la novità della vita.

Se i farisei non sono stati capaci di accogliere il messaggio di Gesù, le cose sono 
andate diversamente per Zaccheo che, senza perdere il tempo e l’occasione, «alzatosi, 

35	 A. Poppi, Sinossi dei quattro vangeli, 372.
36	 ca…rw, car£ - cháirõ, chará, presi insieme, compaiono 20 volte in Lc; da notare il nesso etimologico 

con c£rij - charis, grazia; il concetto di gioia è espresso anche con manifestazioni esteriori, risultato 
dell’incontro dell’uomo con Dio e compimento escatologico dell’essere con Cristo. La gioia, soprattut-
to nel contesto lucano, è uno degli effetti essenziali della presenza e del messaggio di Gesù, è qualcosa 
che conduce la persona umana alla conversione; cfr. E. Beyreuther – G. Finkenrath, ca…rw, car£, 
in DCBNT, Bologna 2000, 766-769.

37	 Cfr. O. Da Spinetoli, Luca. Il Vangelo dei poveri, 588.
38	 «Tous sont scandalisés, parce que de lui-même Jésus demande l’hospitalité à quelqu’un, que tous sa-

vent, et que lui-même doit savoir, qu’il est un pécheur. Car, dans l’esprit populaire, il n’y avait pas de 
distinction entre publicain et pécheur. Jéricho était une ville sacerdotale; les prêtres y étaient nom-
breux: pourquoi le prophète de Nazareth ne s’était-il pas adressé à l’un d’eux?», L. Marchal, Évangile 
selon Saint Luc, 223.

39	 A. Poppi, Sinossi dei quattro vangeli, 372.



Laccheo, figura SIMPATICA an NAÄacCHTA cfr FEC 19 1-10)

disse Signore: “ ECCO, Signore, 10 do 1a meta di C10 che possiedo al pover] C, ho
rubato qualcuno, rest1tulsco quatiro volte tanto > (vV 8) Per Zaccheo prima CTa

arrıvata 1a manifestazione della misericordia di Dio nella DEISONA di Ges  U, OTLa suben-
tra ı] s {  ( pentimento, registrato nelle parole nelle IN «Quello che egli dice
dimostra 1a “{l intima contrizione Alle parole VuUOTfEe denigratorie de]l arlsel
OPPDOLC fatt] SOStAan7z10sS]1. SONO SOPrattiutto quest] documentare 1a Ssincerıta della “{l

cCOoNverslone 1a serleta de] s { 1  ( distacco dal denaro. Un atteggs1amento o1USto,
NulnNO, COragg10sO 61 F1CONOSCE semplicemente colpevole di riparare»“V0,4110141100 _) Coinvolto dalla dinamica de] rlscatto morale, Zaccheo distribuisce 1a meta de]l SUO1
enl al Dover], 10€e diventa pIetoso AıAmMantfe de]l pover141, 1n AasOo di frode, rest1tuls-

ı] maltolto 1n inisura quadruplicata?2, introduce ı] tema della ricchez7za de]l
CO  - C55Sd, 914 incontrato 1n Lc Ö, 185-20 (G)1R{5 condizione DCI ı] ONO DEL

di equilibrare la pOosizlione di Luca, SPCSSO molto radicale QqUESTO ar somenNtoO.
I} ravvedimento di Zaccheo 61 inserisce nella linea della predica soclale d („10vannl,
ı] Battista cfr Lc 3,11) nella dimensione della capacıta contributiva. Molti di
eJli defraudat] 10  — SO110 DIU rintracclabili identificabilij d CO allora che la meta
de] S1101 enl data al pover]1 riparare le estors10n1 nel contronti delle DEISONC
SCONOSCIUteB (31 qul ı] pubblicano Zaccheo coglie V’offerta divina della salvez7z7a

1n ALLO 1a “{l coNversionet4. Rımane pOo1 ı] AasO de]l defraudat] CONOSCIULH. Con
loro Zaccheo dimostra la “{l disponibilitä acl adempiere le prescr1z10n1 della legge
fino al MInN1IMO particolare. Infatti 110  - 61 limita restitulre soltanto ı] 120 DCI CEeNTtTO de]
valore ESTOTTO inglustamente, (G)1R{5 prescritto, vuole tsarciıre CO  — magnanımıta
cfr Es 21,.37)5 Ha 3084 MmeEsSsSaggl10 di salvezza, le richieste della legge
C, incontrando 1a DEISONA d (Je8 SUDCIA C100 che 1a legge prevedeva, NO evidente
d desiderio profondo di cambiamento d condotta: «Zaccheo dimostra di GSSCTITC

diventato tro Ass1ist1amo CO  — QqUESTO al salto acrobatico dal nulla da
una vita or1g1a di una professione disprezzata all’esultanza dell’incontro CO  — Ges  U,

(URSATTT, I7 Padre dal dr madre,
41 Cir. ( ‚HIRIL. AL AÄLEXANDRIEL, (‚ Omentar Ia Sfäntad Evanghelie de Ia Lucd, 233; BORCGHI, La Fesponsabt-

lit, Aella GLOLd. Vinere j} vangelo secondo Lucd, 1//-175
A «Taccheo 5 ALEL: DIo C011 berche finalmente ’ha Incontrato nel aestro buono de]

“ 7)quale ha finalmente vVIStTO “chi 5 Insieme l Drossimo, donando al bover1 convertendos! Aa
stolto bossidente ammIinıstratore saplente>», FAUSTTI, (a COPIUNLLA legge j} Vangelo di Luca, 627

45 «1a legge contemplava la restituzione dell’intero valore, DIU 1/5 ET indennizzo ctr. Lv), DET-
centuale che, secondo rabbini, doveva ESSCIC aumentata 1/4», (URSATTTIT, 77 Padre dal di
madre, 100

44 Secondo dottor! della Legge, pubblicano 1 Convertiva, doveva are l A PEI dei SUO1 enl
al bover1 COINEC A bentimento ctr. Lv D, Z2U-24, OVEe 1 brescriveva A restitulre i beni rubati C ()I11

quinto In DIU); cfr STÖGER, Vangelo SECONdO Lucd, 145
45 Cir. MARCHAL, Evangile selon Satnt Luc, 224:
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disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho 
rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto”» (v. 8). Per Zaccheo prima era 
arrivata la manifestazione della misericordia di Dio nella persona di Gesù, ora suben-
tra il suo pentimento, registrato nelle parole e nelle promesse: «Quello che egli dice 
dimostra la sua intima contrizione […] Alle parole vuote e denigratorie dei farisei 
oppone fatti sostanziosi. Sono soprattutto questi a documentare la sincerità della sua 
conversione e la serietà del suo distacco dal denaro. Un atteggiamento giusto, ge-
nuino, coraggioso […] si riconosce semplicemente colpevole e tenta di riparare»40. 
Coinvolto dalla dinamica del riscatto morale, Zaccheo distribuisce la metà dei suoi 
beni ai poveri, cioè diventa pietoso e amante dei poveri41, e in caso di frode, restituis-
ce il maltolto in misura quadruplicata42. Il v. 8 introduce il tema della ricchezza e del 
rapporto con essa, già incontrato in Lc 18,18-30 come condizione per il regno e per-
mette di equilibrare la posizione di Luca, spesso molto radicale su questo argomento. 
Il ravvedimento di Zaccheo si inserisce nella linea della predica sociale di Giovanni, 
il Battista (cfr. Lc 3,11) e nella dimensione della capacità contributiva. Molti di qu-
elli defraudati non sono più rintracciabili e identificabili ed ecco allora che la metà 
dei suoi beni data ai poveri serve a riparare le estorsioni nei confronti delle persone 
sconosciute43. Già qui il pubblicano Zaccheo coglie l’offerta divina della salvezza e 
mette in atto la sua conversione44. Rimane poi il caso dei defraudati conosciuti. Con 
loro Zaccheo dimostra la sua disponibilità ad adempiere le prescrizioni della legge 
fino al minimo particolare. Infatti non si limita a restituire soltanto il 120 per cento del 
valore estorto ingiustamente, come prescritto, ma vuole risarcire con magnanimità 
(cfr. Es 21,37)45. Ha compreso il messaggio di salvezza, attua le richieste della legge 
e, incontrando la persona di Gesù supera ciò che la legge prevedeva, segno evidente 
di un desiderio profondo di cambiamento di condotta: «Zaccheo dimostra di essere 
diventato un altro. Assistiamo con questo al salto acrobatico dal nulla al tutto, da 
una vita grigia di una professione disprezzata all’esultanza dell’incontro con Gesù, 

40	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 99.
41	 Cfr. Chiril Al Alexandriei, Comentar la Sfânta Evanghelie de la Luca, 253; E. Borghi, La responsabi-

lità della gioia. Vivere il vangelo secondo Luca, 177-178.
42	 «Zaccheo [...] ama Dio con tutto il cuore, perché finalmente l’ha incontrato nel Maestro buono del 

quale ha finalmente visto “chi è” [...] e insieme ama il prossimo, donando ai poveri e convertendosi da 
stolto possidente in amministratore sapiente», S. Fausti, Una comunità legge il Vangelo di Luca, 627.

43	 «La legge contemplava la restituzione dell’intero valore, più 1/5 per indennizzo (cfr. Lv 5,20-24), per-
centuale che, secondo i rabbini, doveva essere aumentata a 1/4», M. Orsatti, Un Padre dal cuore di 
madre, 100.

44	 Secondo i dottori della Legge, se un pubblicano si convertiva, doveva dare il 20 per cento dei suoi beni 
ai poveri come segno di pentimento (cfr. Lv 5, 20-24, dove si prescriveva di restituire i beni rubati con 
un quinto in più); cfr. A. Stöger, Vangelo secondo Luca, 143.

45	 Cfr. L. Marchal, Évangile selon Saint Luc, 224;
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dall’attaccamento schiavistico al denaro alla 910108a liberazione da ys() Sembra
preludio delle beatitudini, quando oli ultim] disprezzati r1ceveranno, oratultamen-
LE, 1a plenezza della felicita. s {  ( COM PpOrtameENtTO AaDPDaLC DO STFAaNO Eppure le
USC di Dio 110  - SO110 fatte DCI GSSCTEC capıte intellettualmente, DCI GSSCTEC vissute,

quando 61 V1VONO, com1inc1a ad GSSCTITC Capıto. di Zaccheo ı]
nel quale futuro 61 trastorma 1n Passato. Non DIU l’uomo d ler]1, 914 l’uomo di
domanl, quello che (Je8 vuole rendere CO  — ı] s {  ( aNnNuNC10>46.

C‚on ASSISt1AamMO alla valutazione di (Je8 Zaccheo, che d’ora 1n pOo1 DUO
OSSCTC ANNOVeTATLO tra figli d Abramo+7, ver] destinatar i delle IN di salvez7za C ontribut|
da d DIio liberato dal laccio mortificante de] denaro ha MAaCqUlS-
LAtLO V’rdentikit dell’uomo VUOVO orazle alla manifestazione dell’immenso di
DIio nella DEISONA di (Je8 In SEegUltO all’incontro Zaccheo ha che ACCETILATE

Ges  U, ı] dono di DIio, cambiamento di atteggs1amento di condotta,
l’applicazione CONCcretiaAa della parola dell’insegnamento di (Je8 «(Joo1 1a salvez7za
entfrata 1n questa ( A >> (19,9) L/’attuazlione della salvez7a di DIio 1a rsposta

CO  — ı] - { 14  ( g NO visibile de] s {  ( cambiamento interlore d fronte alla
orazla Offerta da Ges  U, dimostra Vefficienza de]l dono d Dio Zaccheo 110  - agi da solo:
invito CTa - { 14  ( di 1a Asal. I} di o]ustizla di disinteresse che egli comple 61
ripercuote direttamente quelli che VIVONO s {  ( fianco, offrendo alla “{l famiglia
ı] meglio che le DOTESSE dare, ı] 11S5O della o]ust1izla, ’onesta 11  y aperto

oli altri: ha lasclato loro 1a migliore delle eredita. La Salvez7a cristiana
alcune COMNSCSUCHNZE sOoclali d economiche, 1a o]ustizla l’amore, CONSCHU-
11724 dell’autentico incontro CO  — ı] MeEsSsaggl10 di (GreS

Conclusione: Un insegnamento Pper NO1:

Lincontro di Zaccheo CO  - (GreS ha prodotto effetto liberatorio di INNOVA-
CNTO, ha offerto all’esattore delle imposte 1a possibilita di sperimentare ı] 91010S0
passagg10 ene alla o]ust1zla, ha fatto cambiare mentalita COM POrtamMENTO
11112  ® aul quale L1ESSUNOÖO avrebbe mal COILINESS: centes1mo. Ges  U, CO  — ı] s {  ( g.
o1amento 1a {{l parola, Orlenta 1a DEISONA 11  y favorisce 1a cCONverslone 1a
Orlenta ı] FES1I1O d DIio La DEISONA “catturata” da quel COM PpOrtameENtTO 'OSs1

(ORSATTTI, 77 Padre Adal dr madre, 100-101
4A / (‚ ommenta STÖGER: « AN pubblicani L1°  - venıva Vessere considerati figli d’Abramo: la

fede A Zaccheo l’accoglienza Aa Iu1 fatta (Jesu AVEVAallO dimostrato che egli C114 davvero figlio
A Abramo La figliolanza Aa Abramo subirä allargamento, modoa che anche coloro che L1°  -
S()L110O de] s [ 10 Sallglıc abbiano bartecıpare alle Aa Iu1 ricevute>», Vangelo SECONdO Lucd, 141
145
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dall’attaccamento schiavistico al denaro alla gioiosa liberazione da esso. Sembra un 
preludio delle beatitudini, quando gli ultimi e i disprezzati riceveranno, gratuitamen-
te, la pienezza della felicità. Il suo comportamento appare un po’ strano. Eppure le 
cose di Dio non sono fatte per essere capite intellettualmente, ma per essere vissute, 
e quando si vivono, tutto comincia ad essere capito. Il presente di Zaccheo è il punto 
nel quale il futuro si trasforma in passato. Non è più l’uomo di ieri, è già l’uomo di 
domani, quello che Gesù vuole rendere con il suo annuncio»46.

Con il v. 9 assistiamo alla valutazione di Gesù su Zaccheo, che d’ora in poi può 
essere annoverato tra i figli di Abramo47, i veri destinatari delle promesse di salvezza 
da parte di Dio. È stato liberato dal laccio mortificante del denaro e ha riacquis-
tato l’identikit dell’uomo nuovo grazie alla manifestazione dell’immenso amore di 
Dio nella persona di Gesù. In seguito all’incontro Zaccheo ha scoperto che accettare 
Gesù, il dono di Dio, comporta un cambiamento di atteggiamento e di condotta, 
l’applicazione concreta della parola e dell’insegnamento di Gesù: «Oggi la salvezza è 
entrata in questa casa» (19,9). L’attuazione della salvezza di Dio comporta la risposta 
umana: con il suo gesto, segno visibile del suo cambiamento interiore di fronte alla 
grazia offerta da Gesù, dimostra l’efficienza del dono di Dio. Zaccheo non agì da solo: 
l’invito era suo e di tutta la casa. Il gesto di giustizia e di disinteresse che egli compie si 
ripercuote direttamente su quelli che vivono al suo fianco, offrendo alla sua famiglia 
il meglio che le potesse dare, il senso della giustizia, l’onestà umana, un amore aperto 
verso gli altri; ha lasciato loro la migliore delle eredità. La salvezza cristiana comporta 
alcune conseguenze sociali ed economiche, comporta la giustizia e l’amore, consegu-
enza dell’autentico incontro con il messaggio di Gesù. 

Conclusione: Un insegnamento per noi…

L’incontro di Zaccheo con Gesù ha prodotto un effetto liberatorio e di rinnova-
mento, ha offerto all’esattore delle imposte la possibilità di sperimentare il gioioso 
passaggio al bene e alla giustizia, ha fatto cambiare mentalità e comportamento a 
uno sul quale nessuno avrebbe mai scommesso un centesimo. Gesù, con il suo atteg-
giamento e la sua parola, orienta la persona umana, ne favorisce la conversione e la 
orienta verso il regno di Dio. La persona è “catturata” da quel comportamento così 

46	 M. Orsatti, Un Padre dal cuore di madre, 100-101.
47	 Commenta A. Stöger: «Ai pubblicani non veniva concesso d’essere considerati figli d’Abramo; ma la 

fede di Zaccheo e l’accoglienza da lui fatta a Gesù avevano dimostrato che egli era davvero un figlio 
di Abramo […]. La figliolanza da Abramo subirà un allargamento, in modo che anche coloro che non 
sono del suo sangue abbiano a partecipare alle promesse da lui ricevute», Vangelo secondo Luca, 141-
145. 
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insolito da 10  — VT rtscontro 1n eSSUMN tro UOINO, 10  — 1n (Je8 di Nazaret, che
UONMNNLO Dio insieme.

(GreS ha favorito PrOVOCaLOo 1a trasformazione di Zaccheo, C100 che NnO1 chiamia-
“salvezza” N] vita, realta che Orlenta anche futuro, esperlenza

dell’amore di Dio che 61 interessa della “{l creatura Quell’incontro imprime alla vita
d Zaccheo ıun’accelerazione che diventa voglia di CEICALC, di incontrare, d “vedere”
(GreS L/’esperienza de] pubblicano coNvert1to DUO diventare 1a nOSstra, perche DULC
NnOo1 DOsSs1amMO incontrare ı] Signore nel sacrament!], nella meditazione nell’ascolto4110141100 _) della y{l Parola. Soprattutto dobbiamo revislonare 1a OSITA vita alla luce de]l valori
normatıvı de]l Vangelo. Inoltre, dobbiamo I9) rischiare, testimonilando 1n ognl! utile
Occaslone 1a OSITA fede ecristi1ana 1n modo che anche oli altrı DOSSONO CEICAIC, vedere

Iincontrare (Je8 impegnarsı! DCI un equa distribuzione de]l enl
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insolito da non aver riscontro in nessun altro uomo, se non in Gesù di Nazaret, che 
è uomo e Dio insieme.

Gesù ha favorito e provocato la trasformazione di Zaccheo, ciò che noi chiamia-
mo “salvezza”. Essa è vita, realtà presente che orienta anche il futuro, è esperienza 
dell’amore di Dio che si interessa della sua creatura. Quell’incontro imprime alla vita 
di Zaccheo un’accelerazione che diventa voglia di cercare, di incontrare, di “vedere” 
Gesù. L’esperienza del pubblicano convertito può diventare la nostra, perché pure 
noi possiamo incontrare il Signore nei sacramenti, nella meditazione e nell’ascolto 
della sua Parola. Soprattutto dobbiamo revisionare la nostra vita alla luce dei valori 
normativi del Vangelo. Inoltre, dobbiamo saper rischiare, testimoniando in ogni utile 
occasione la nostra fede cristiana in modo che anche gli altri possono cercare, vedere 
e incontrare Gesù e impegnarsi per un’equa distribuzione dei beni.
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Rıassunto

Zaccheo una figura simpatıca inedita nel Vangelo secondo 11CH s { '  ® INncon-
IrO CO  — (reS diventa OCCcaslone di Salvez77a. Ome CAaDO de]l pubblicani pubblico
PECCALOTE, DCI curlosita di SAaDECIC vedere Ges  U, prende In1zlatıva di arramplicarsı

S1COMOTrO, Sp1into 110  - soltanto da desiderio CSTEMPOrAaNCO fugace,
da una decisione di dover quest ‘ 1incontro, mettendo 1n pericolo la
{{l STESSAa reputazlone. (Guarda allo STESSO VIStO da Ges  U, 10€e l’incontro C ontribut|
VIS1IVO, perche lo sguardo coinvolge la DEISONA diventa di
munNlCcAazZloNe. Prova soddisfazione DCI VT VIStO (reS Nceve da Lu1 7invito DCT
eliminare le distanze imetters1 diretto Abbandona ı] s { 1  ® nascondiglio
comple O al quale s1icuramente 10  — Doteva DENSALC, O ı] dialogo

’avvicinamento delle DEISONC 1n vista de] educativo. (rJe8S dimostra che
’essere 1O DUO OSSCTC trasformato, DUO rtinunclare alla v1a sbagliata imboc-
ALC la stracda della o]ustizla. personagg10 Zaccheo ha rTcevuto la possibilitä di
sperimentare ı] 9101080 passagg10 ene alla o]ust1zla, ha cambiato mentalita
COMPOrtameNnNtO, ha Vissuto l’esperienza dell’amore dl DIio che 61 interessa della {{l

cCrea4atura L/’esperienza de] pubblicano coNvert1ito DUO diventare la nOSsTra, perche
DULC NnOo1 DOss1amo incontrare ı] Signore nel sacrament!], nella meditazione nell’a-
scolto della “{l Parola.

Abstract
Zacchaeus 1s sympathetic an original figure 1n the Gospel of Luke Hıs encounter
with Jesus becomes OCCaslon for Salvation. As head of the publicans public
sinner, he takes the initlative, by Curlosity know AN: CCS Jesus, climb SyCa-
more-f1g Lre«e; his imot1ve 1s NOLT only passıng desire, but also decision
everything before this encounftfer AN: risk his reputatlion. He looks AL Jesus
AN: Jesus looks AL him the VIeW of the CYVC implies the human CISON AN: becomes

of communN1CcaAtl0nN. He 1s satisfled because he could ( Jesus, an he
Celves from him the Invitation eliminate the distance an have direct CONTLACTL
He leaves his hiding place an makes Step towards the dialogue AN: towards the
DECISONS 1n V1eW of educational DIOCCSS. Jesus chows that the human being Cal be
transformed, Can leave CTLTONCOUS WAdY live an Cal ente the STTEET of Justice.
Zacchaeus has received the possibility experlence the jJoyful passıng virtue
AN: Just1ice, he has changed mentality, AN: he has experienced the love of God
who looks for his creature The experience of the conversed publican Can become
OUFTL OW") experlence, because also Can encountfer the Lord 1n the sacramen(tSs, 1n
meditation an 1n hearing his Word
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Riassunto

Zaccheo è una figura simpatica e inedita nel Vangelo secondo Luca. Il suo incon-
tro con Gesù diventa occasione di salvezza. Come capo dei pubblicani o pubblico 
peccatore, per curiosità di sapere e vedere Gesù, prende iniziativa di arrampicarsi 
su un sicomoro, spinto non soltanto da un desiderio estemporaneo o fugace, ma 
da una decisione di dover posporre tutto a quest’incontro, mettendo in pericolo la 
sua stessa reputazione. Guarda è allo stesso tempo è visto da Gesù, cioè l’incontro 
visivo, perché lo sguardo coinvolge la persona umana e diventa un mezzo di co-
municazione. Prova soddisfazione per aver visto Gesù e riceve da Lui l’invito per 
eliminare le distanze e mettersi a diretto contatto. Abbandona il suo nascondiglio e 
compie un passo al quale sicuramente non poteva pensare, un passo verso il dialogo 
e l’avvicinamento delle persone in vista del processo educativo. Gesù dimostra che 
l’essere umano può essere trasformato, può rinunciare alla via sbagliata e imboc-
care la strada della giustizia. Il personaggio Zaccheo ha ricevuto la possibilità di 
sperimentare il gioioso passaggio al bene e alla giustizia, ha cambiato mentalità e 
comportamento, ha vissuto l’esperienza dell’amore di Dio che si interessa della sua 
creatura. L’esperienza del pubblicano convertito può diventare la nostra, perché 
pure noi possiamo incontrare il Signore nei sacramenti, nella meditazione e nell’a-
scolto della sua Parola.

Abstract

Zacchaeus is a sympathetic and original figure in the Gospel of Luke. His encounter 
with Jesus becomes an occasion for salvation. As head of the publicans or public 
sinner, he takes the initiative, by curiosity to know and see Jesus, to climb a syca-
more-fig tree; his motive is not only a passing desire, but also a decision to postpone 
everything before this encounter and to risk his own reputation. He looks at Jesus 
and Jesus looks at him: the view of the eye implies the human person and becomes 
a means of communication. He is satisfied because he could see Jesus, and he re-
ceives from him the invitation to eliminate the distance and to have a direct contact. 
He leaves his hiding place and makes a step towards the dialogue and towards the 
persons in view of an educational process. Jesus shows that the human being can be 
transformed, can leave an erroneous way to live and can enter the street of justice. 
Zacchaeus has received the possibility to experience the joyful passing to virtue 
and justice, he has changed mentality, and he has experienced the love of God 
who looks for his creature. The experience of the conversed publican can become 
our own experience, because we also can encounter the Lord in the sacraments, in 
meditation and in hearing to his Word.




